
PL)GETTO PLURIENNALE DI RICERCA

sul tema

COLLABORAZIONE TRA

UNIVERSITA' E E{'I1OLA SECONDARIA SUPERIORE

l'ROilLEMI CULTURALI E l:':'}:I.TTICI NEI NUOVI PROGRAMMI

DI MATEMATICA ED INFORMATWA

PER LA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE

AIJGIORNAMENTO, RICERCA E SPERIMENTAZIONE

Alba rtICOmè~:a

FINALITA'

"ATflVITA' SEMINARIALE PER L'AGGIORNAMENTO del docente di

Matematica con sviluppo di competenze non usuali nella prasSI

scolastica o non affrontate nel corSI di laurea, presenti nel

Nuovi Programmi sperimentali di M:ltematica e di ll~i-ormatica per

gli Istituti Secondari Superiori.

L'aggiornamento del docente di jo.,-j<uem<ltica per ]a s~ crimentazione

dci nuovi programmi non può, per ovvi motivi, ritcn<'fsi completato

dall'attivita promossa dal Ministero ddla Pubblica Istruzione, di

cui va riconosciuto senza. dubbio lo sforzo per un mutamento ed

un'innovazione dell'insegnamento della Matematica alla luce dcI

Piano Nazionale per l'introduzione dell'Informatica.

Il movimento di idee, il VIVace dibattito sulle diverse

interpretazioni dci nuo"li programmi di MatemiJtica cd Informatica e

SUi CorSI ministcriali di formazione,. hanno accresciute le
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eSigenze di una maggiore professionaiità docente di

Matematica, SIa per un proce~so di ~nnsapevoJczza critica di fare

scuola, Sia per l'esjgen~ di professionalizzazione m una scuola

che, sforzanc.! ....~i di realizzare un processo di elaborazione della

cultura, Impegna I docenti In l;n'attività di aggiornamento

Clcerca - sperimentazione.

Occorre, allora, la collaborazione nm. episodica tra J'Universita

una nuova professionalilàe la Scuola Secondaria Superiore,

del docente di Matematica esigente

per

di una qun1ificata
. .
InnOVaZIone

contenutistica e metodologiea che rispetti 1 valori culturali

della Matematica e dell'Informatica, 111 una vISIone unitaria della

cultura,

L'introduzione del computer a scuola ha fatto sorgere la necessita

di una attività di mediazione tra la tradizionale
. .

comUDlcaZlone

della Matematica e quella richiesta, con componente

tecnologica, Questa ., ..pone un processo di mmJific;p:one clilturale

cbe investe, 10 particolare, I contenuti di Matematica, con

sviluppo di argomenti teorici non usu3li nella prassi scolastica o

non affrontati durante I corsI di laurea, col conseguente studio

anche dci pregi e dci limiti della utilizzazione dei computers

nella didattica.

La Hconvcrsione pedagogica" "H computer eSIge l'acquisizione di

un'adeguata conoscenza delle nuove possibilità, a livello

contenutistico, e nel contempo l'acquisizione di una ponderata

prospettiva dell'applicazione del computer, anche In chiave di

insegnamento apprendimento, nel rispetto dell'attività

dell'informatico. con pcssibillià di arricchimento del1e capacità

di ncerca e di sviluppo della crcadvita di ognuno, attraverso

un'esperienza di arricchimento delle conoscenze scientifiche.

Esiste chiaramente il rischio di ..J..x:rraZlOne didattica per l'uso

del calcolatore come "strumento universale": deve essere evitato

perché l'Informatica non prenda il sopravvento sul1a Matematica.

Il valore culturale e formativo della ••fatematica va arricchito

dalla "esplorazione di situazioni nuo\~, al fine di contribuire

ana convergenza nelle capacita di "sapçrc· e ·fare", ID CUI la
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diconsuetacomponente del "farc" supera quell'auivila

risoluzione meccanica di classi di esercizi.

"(... )l'cperare con il calcolatore introduce un li ... elio intermedio

In CUi l'astrazione e l'auiviui logica sono sempre legate a

qualcosa di reJte c verificabilc. ( ... )

Il calcolatore consente di utilizzil.re più facilmente

'.' dI'operazione mentale frequente 111 t'!~~~ atlivila umane e

nelle r.riem.e spcrimentali, ma poco comune nell'insegnamento della

Matematica che è il fare congetture e mettelle alla prova.

Quindi l'uso del calc:,;'.,.lore SI ·... ':luadra molto bene

ne!l'''inscgnamento per problemi", e forniscc un'ampia messe di

problemi non banali, e tuttavia accessibili.( ... ) Ritengo che

questi problemi dovrebbero prendere il posto d'onore che per tanto

tempo è stato tenuto dai problemi di secondo grado". (O.Prodi, in

Notiziario della Unione Matematica Italiana, Marzo 1983,

supplemento al n.3, pp. !Cl - 103).

"(, .. ), a mIo par<.:Ic,

culturale cbe legano

della matematica: vorrei

\'1 sono profonde filglO1l1 di carattere

l'informatica al capitoli più tradizionali

usare l'immagine, forse un p6 retorica ma

espressiva, di rami che escono da uno stesso tronco.

Queste raglOnt di carattere culturale sono, a mIO parere,

chiaramente presentate nella picmessa ai nUOlr'1 p~"" ':irnrm, dove si

oggi (almeno nella

verso queste due

afferma che l'oriellto.u..ento della matematica di

consapevolezza che ne abbiamo!) è soprattutto

direzioni:

verso la "matcmatizzazione della realtà

verso una più accentuata ed esigente formalizzazione.

Per capire l'impianto culturale dci nuovi programmi occorre, a mIO

parere, riuscire a vedere come queste due spinte, 3rl"'[:::hè essere

in cOl1t"addizione, SI compongono e si rafforzano a vicenda." ( G.

Prodi, In Notiziario della Unione Matematica Italiana, Novembre

1987, S"i'plcrncnto al n. Il, p. 14 ).

- CREAZIONE DI GRUPPI DI STUDIO formati da docentì di Matematica

della scuola secondaria e da docenti universitari sulle '-ematiche
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riguardanti le • ••mnovazJom presenti nel Nuovi Programmi, al fini

di una nuova pr~fcssionalita, quale è richiesta dai processi di

trasformazione e di innovazione.

Il movimento delle spcrimentazioni nel bienni e l'avvio delle

spcrimentazioni nel trienni con la nuova aggregaziOne disciplinare

"Matematica e Informatica", provcca questioni importanti sotto il

profilo contenutislù;o, metodologico, didattico.

E' complessa la problematica connessa perché, oggi, più complesso,

è divenuto il contesto culturr,k, qualltitati \'" ,.Icnte SIa

qualitativamente. "'(... ) con il plano nazionale per l'Informatica

si è ( ... ) tentato di impiat.to.1re un modcllo a·\'anzato su un terrcno

(F. Speranza, massolutamente impreparato a riceverlo ( ... ).

Notiziario della Unione Matematica Italiana, Novembre 1987,

supplemento al n.ll, p. 122). La COr:ìp;·:.ssita dci problemi della

Scuola Secondaria Superiore, non pu6, Oggi, non considerare

necessaria e urgente la realinazione di !!TI pwgraTn1.!:U! pluriennat~

che
. .
Impegni docenti universitari c degli Istituti

Secondari Superiori, per un qualificato insegnamento della

Matematica; non può non considerare urgente l'impegno dei

Dipartimenti di Matematica dell'Vniversit6. nel r.-:.ndcre adeguato

alle nuove eSIgenze professionali ccn la formulazione di nuovI

raggruppamenti disciplinari dell'imlirizzo

didattico del Corso di

, j l

laurea

ruolo

m

qualificante

:Matematica, ( ... ) nella

formazione professionale iniziale e continua dell'insegnante di

matematica, nella pro.,pctliva di una educazione permanente ( ... )"

(A. Iacomella, m Relazione su "Problemi con/lC'·S$1 con

l'insegnamento della Matematica nelle Scuole Secondarie Superiori,

anche m riferimento al Piano Nazionale per l' int;utiuzione

dell'Informatica" , atti vita di Clcerca svolta rrcsso l'Ufficio

Studi e Programmazione, M.P.I., Roma, 113 - 3117 1987, p. 3).

nUna cosa da aggiu,lgerc al lungo elenco delle cose che abbiamo da

fare: offriamoci per fare gratuitamente I seminari per i (;orsi di

formazione dci vincitori di concorso! H (F. Speranza, Intervento

In Notiziario della Unione Matematica Italiana, Maggio 1985,

supplemento al n.5, p. 107).
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'"( ... ) non possiamo credo - non condividere l'urgenfe necessita

di inserire nel plani di studio qualche corso obbligatorio di

alfabetizzazione informatica, di calcolo numenco, di statistica e

probabilità. Altre propcste, non recepite dalla commlSStone

ministcriale, ma pur valide al fini di una formazione culturale

globale delle nuove leve di matematici, rigcardano l'inserimento

di cOZJont di logica, di argomenti di storia, ( ... ). (V. Villani,

10 Notiziario delta Unione Matematica Italiana. Ottobre 1987. pp.

20-21).

E' necessano partire dalla scuola, nella quale Ciascuno lavora,

sperimenta, osserVa, per poi passare al confronto delle diverse

esperienze a livello l.,h gruppo ristretto e dal gruppo passare al1a

proposta rivolta agli .::>Ì insegnanti.

• (... ) direi che propno la ricchcua del pensiero matematico

finisce con l'essere la mg,;J::e principale oe:k difficoltà che SI

incontrano Guando SI cerca di divulgarlo. Per affrontare queste

difficoltà credo che occarrano le due virtù fondamentali dello

scienziato, l'umiltà e la speranza.

Occorre Clconoscere che ognuno di not ha una conoscenza assai

parziale della Matematica ed una ancora più ridotta degli altri

rami del sapere umano ad essa collegati. Nello stesso tempo

dobbiamo avere la speranza che una comunicazione anche limitata

del pensiero matematico possa arricchire tutta la cultura ( E. De

Giorgi, In Notiziario della Unione Matematica haliana. r ·tglio

1986, Supplemento al n.7, pp. 222-226 ).

- AITIVITA' DI RICERCA DIDAITICA per la crescita delle qualità

professionali dci docenti. con un raccordo con J'Università per

garantire un corretto collegamento tra scuola e Clcerca e tra

Clcerea e sperimentazione.

Per tale salto di qualita che, QggI, è richiesto, l'insegnante

deve syolgere un ruolo di '"ricercatore culturale'" e di

programmatore didattico non improvvisato, ma dotato di nuove

competenze, di nuovI atteggiamenti al fini di una nuova

professionalità, di una nuova condotta culturale ~ sociale.
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UL'idea di qualificare con Hdidatliche" alcune tecnologie ha fatto

immediatamente pensare più aU'add'Cslramento (training) a livello

industriale che non alla formazione scolastica.

Questa falsa interpretazione a mIO aVVISO dipende dall'aver

assunto come vera l'identita:

tecnologia - strumenti

Nel problema dell'insegaamento - apprendimento tale uguaglianza è

falsa.

Occorre SCrivere l'equazione

tecnologia - strumenti + costruzione sistematica di criteri

didattici.

Nella risoluzione di tale equazIOne consiste il problema della

ncerca uidattica In ogm disciplina. Infatti è chiaro che dai

criteri didattici devono discendere I metodi al quali andranno

associati procedimenti effettivi. Cioè da un punto di vista

didattico occorre parlare non di tecnologia o di tecnologie ma di

sistemi tecnologici. Infatti, ID quanto det.o, sono enudeabili

due parti, una formale (criteri e metodi) e una operativa

(procedimenti), elementi tipici di un sislcma tecnologico lO CUI

intervengono due sottosistemi : uno formale e uno di regole

operative. E' quindi vero che non SI pu6 identificare la

tecnologia con gli strumenti.

In questa visione, ad esempio, il linguaggio naturale è un sistema

tecnologico ID cui sono perfettamente distinguibili le due parti:

sistema formale (insieme di segm e relazioni fra essi) e le

regole operative (competenza e uso ncl rrodurre e~pressioni)" (A.

Andronico, lU Relazione introduttiva, Insegnamc.lti scientifici e

ricerca didattica, La Nuova Italia, Firenze, 6 - 9 ottobre 1980,

pp. 277 - 278).

-ATTIVITA' DI SPERThlENTAZIONE del materiale prodotto debitamente

sostenuta dalla attivita di collaborazione in cui ogni docente è

chiamato a prendere parte in pnma persona, per l' individuazione

di suggerimenti, indicazioni e proposte di approfondimento al fine

di una programmazione meglio articolata del collegamento tra
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aggiornamento, rIcerca, sperimentazione, con particolare

attenzione agli aspetti innovati vi sul piano contenutistico c sul

plano pcdagogico didattico per un efficace collegamen.to tra

iiggiornamcnto, ricerca, sperimcntazionc.

Per la qualita dell'jnsegnamento l'aggiofr:a:'I'~nto è ind!~,r)~nsabilc

e deve avvenIre tr<:. i docenti stessi, con la guida di coloro che

sono "punta" nella cultura,

"La ,-,asse come gruppo di lavoro ln un "laboratorio di ricerca"

vIve lo sforzo dell'uomo ~,d conoscere I>'la rcaItal>' e prova le

stesse gIOI C del ricercf.ltore professionista" (A. Iacomclla, ID

Relazione citata, p. 16).

- ATTIVITA' DI RILEVAZIONE STATISTICA dei risuli.ati in un'('t';~a

di confronti Cv..... gcuprl di flecrea didattica operanti in altra

sedi.

E' altamente qualificante un'analisi critica della

professionalit;L attraverso un conftq.DJQ ç,ulturale: confronti su

diverse impostazioni teoriche c diJaltiche dci contenUli oggetto

dei nuovI programmI, consentono la formulazione cauta c il

riconoscimento equilibrato di certe scelte educative, l'analisi

dei contcnuti teorici e dci metodi d'inscgnamento. Occorre,

infatti, evitare ~i cadere In "mode", come è accaduto con

"l'insiemistica" e "lo strulhlralismo", tra la fine degli anm

sessanta e gli iniZI degli anni settanta, Oggi incombono il

pericolo della w~"'fatematica utilùJ ,istica" e il mito

dell'Informatica.

DatI'insegnamento matematico, più ll1 generale, scientifico,

guidato dal "buon senso" S1 altende un apporto culturale,

formativo, educativo, sociale, capace di comprendere la

partecipazione della vita che' SI VIVe, per sviluppare un legame

orgaOlco tra cultura vissuta e cultura come capacità razionale

critica di resistenza all'aggressione presente e futura della

molteplicita caotica delle ~nformazjoni, di selezione e di dominio

di essa ,e come radice di disponibilita concreta al cambiamento.
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- FORMAZIONE ARTICOLATA IN AGGIORNAMENTO

PERMANENTE da perseguire come PRASSI per

l'individllllzione di. quadri teorici di riferimento

l'arricchimento culturale per l'adegua•.uenta ad inevitabili

mutam':n~i contenutistici e metodologici

la formazione di gruppi stabili di stud:J costituiti da docenti

universitari e secondari m CUI I docenti universitari SlaDO

consulenti per un ripensamento dci contenuti matematici dei

programmi, degli obiettivi, dei metodi di insegD:ime.nto e dei

criteri di valutazione

formazione oi gruppi stabili di rIcerca didattica cesuluiti da

docenti universitari e secondari per un corretto e continuo

collegamento tra scucIa, ncerca e st'Crimentazione e tra ncerca

didattica e ncerea scientifica

l'utilità di "lavC',care insieme" per superare le difficoltà di

"incontro'" e di "dialogo" tra docenti nel "programmare insieme" e

"confrontare obiettivi, metodi e criteri U1 valutazione/f, con

l'augurio che una tale attività culturale, cducatica e sociale

possa, con la collab,,")razione indispensabile dcll'Universita,

favorire una programmazione educati ....a del Collegio dei docenti

capace (;~ recuperare il passato come premessa del presente nella

nccrca della continuità tra tradizione • •e mnOVaZlOne, un concreto

cd autentico cambiamento di prospettive educative

del1'insegnamento della Matematica IlcJla Scuola Secondaria.

- QUALIFICAZIONE DI ATTIVITA' connesse alla eollabor.<lOne Ira

Università e Scuola Secondaria Superiore.

L'insegnante di Matematica impegnato, dunque, In un'esperienza di

innovazione metodologica e di aggiornamento culturale. trova nel

rapporti con docenti universitari un punto qualificato di

riferimento nelle attivita di

- acquJslZ.looe di competenze m seuori poco o per nulla a lui

familiari

ripensamento critico dei messaggi contenutistici e metodologici

ID gruppi di studio, al fine di una efficace mediazione pedagogico
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didattica

partecipazione In attivita di ricerca didattica

spcrimentazione scientifica di lavori prodotti da gruppi di

f1ccrca

elaborazione di materiale significativo per l'attivita'

didattica, con possibilita di adeguamento a più situazioni reali

scolastiche, arricchimento delle indicazioni che scaturiscano

dall'attìvita di sperimentazione, con riflessione sugli obiettivi,

SUI metodi, SUl criteri di valutazione rer una significativa

programmazione didattica.

Si valorizza

consapevole dei

la figura

segnI dei

dell'insegnante

tempi e detle

di Matematica

relative rIsorse

che,

:J.llcbe

tecnologiche, modifica la propna condolta professionale per un

adeguamento formativo e culturale alle nuove eSlgenze della

societa, con conseguente forte impegno pedagog.ico didattico.

NII processo educativo ha 10 genere il compito di introdurre, nel

vero senso della parola, in una cultura, radicando il giovane in

essa e proiettandolo verso un futuro. (.. ) La scuola deve ( .. )

favorire la presa di COSCIenza e l'integrazione di questo

orizzonte di significato, aiutando
. .

ritrovarsi nelI glovam a

mondo culturale riOessa, comprendendo •propno In manIera l

valori, ed eventualmente • limiti, della collocazione,1 propnoa

acquisendo Jl1 mantera progreSSiva cd equilibrata conoscenze ed

per un inserimento maturo e

atteggiamenti

inculturazione,

che completanQ e sviluppano

•Sicuro

l'originale

nell'ambiente

sociale e professionale" (M. Pellerey, InformaUca fondamenti

culturali e tecnologici, TO, SEI, 1986, p. 364).

IPOTESI DI LAVORO:

PRINCIPI EPISTEMOLOGICI" PEDAGOGICI NEI NUOVI

PROGRAMMI DI MATEMATICA E DI INFORMATICA

Nell 'insegnamento della Matematica nella •nuova aggregazIOne con

l'Informatica, l'obiettivo educativo
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"

formazione razionale critica del gIOvane, attraverso I valori

culturali della Matematica le • • culturali che leganoe ragIOni

l'Informatica In modo intrinseco alla Matematica, al fine

educativo e sociale di rendere concreta la dispor.~ :"ilita al

cambiamento, in un momento di vorticoso progresso scientifico c

tecnologico. per una innovazione guidata dal "buon senso" per

evitare di seguire "mode",

"A chi guardi alla Matematica come a un iattore di cultura SI

presenta il problema di cogliervi gli aspetti che meglio

rispondono allo motivi che
. .,

più fondo nellascopo, I IllC.·.. nno a

struttura del suo pensiero.

A ci6 spmge la scuola. C... ) nella C... ) "secondaria" non SI

aspira a formare dei matematici (... ). Quindi la presenza della

Matematica è dovuta al fatto che ad essa si domanda un apporto

alla formazione Uffi'j',a e sociale dei giovani, m collaborazione con

le altre discipline e In ITllsura non diversa. (. .. )Q., ,,:di una

Matematica delle idee", piuttosto che "u.na Matematica delle

formule": . due aspetti non da porre in contrasto che anZI l'uno

con l'aItro SI integrano in modo essenziale - ma da fondere 10

oculata misura'" (L. Campedelli e M. Giannarelli., Al lettore, in La

Matematica come sistema ipotetico - deduttivo di S. Maracchia, FI,

Le Monnicr, 1975, p,VII).

E' "la Matematica delle idee", quella presente nei Nuovi Programmi

che, cogliendo l'essenza e 1 valori intrinseci della ncerca

Matematica, fa

conoscere i metodi di flcerea,

comprendere il senso dci fatti matematici,

conquistare l'intimo senso delle verita matematiche,

riflettere sulla sua ricerca di una visione unitaria,

conoscere la sua organizzazione lcJgica,

sentire il bisogno wituralc della dimensione storica,

vedere la Matematica "costruttiva", con attenzione agli "aspetti

algoritmici" , nell'ambito della Matematica con

attenzione a11'"esistenza degli enti matematici"',
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conquistare l'aspetto HIiberta Il nella scel;J, dei punti di

partenza di una teoria col vincolo fondamentale deIla coerenza,

conquistare la consapevolezza critica di esistenza di una

"barricra ll
In risultati analoghi: In Matematica col tcorema di

GOdei, In Informatica col teorema di Church, m Fisica col

Principio di Heisenberg,

mettere ln discussione la VISIOne di sCienza Itimmutabile lt
,

HdeCinitiva ll , Hassolutall per il senso comune.

E' la Matematica cbe, nel rapporto culturale con l'Informatica, fa

conquist;\i~:

la distinzione delle componenti "scmantica lt e Itsjntattica",

Hastratta ll e Hformalc" ,
gli aspetti "trasferibile al ca1coiatore ll , "nen trasferibile al

caIcolatore Il ,

- le basi del rapporto neIla Logica matematica.

E' la

partire

la

Matematica che, nd rapporto culturale con la

da riflessioni su fatti linguistici, fa conquistare

distinzione tra /llinguaggio naturale ll e

Logica, a

l/linguaggio

formalizzatoli,

la distinz.ione "linguaggio e "linguaggio

artificiale H ,

- le regole di dimostrazione;

fa sentire

-il bisogno di un approccIO critico al "fondamcnti della

Matematica n
, In un rapporto intrinseco con altri rami dci sapere.

n... se ogm ramo della matematica SI esprime attraverso un

linguaggio. 10 logica il linguaggio stesso diventa oggetto di

studio; In questo senso, la logica è necessaria per impostare

correttamente un qualunque discorso matematico.IICe. Bernardi. tU

Notiziario della Unione Matematica Italiana, Novembre 1987,

Supplemento al n, Il, pp. 22-23).
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E' la Matematica che trova negli stimoli concettuali della

Probabilità e della Statistica. OCCaSlOnl efficaci di

matematizzazione della reaIta,

ricerca di "modelli" adeguati alla situazione concreta.

rIcerca, nella logica dell' Il incerto" , della IIlettura Il di

situazioni per cui il II ccrto" va discusso.

In una vISIone, dunque, di continuita' della tradizione con

l'innovazione, quale recupero del passato come premessa del

presente. In uua VISione unitaria delle culture, compresa la

tecnolugica, col rispetto dei valori culturali ù-.:,la Matematica e

dell'Informatica si Impone la diillettica tra

"intuizione" e "rigore",

"procedure costruttive" e "sistemazioni formali",

II referente empirico" e "modelIo matematico Il •

"referente tecnologico Il e "modello matematico".

Hanno senso

i "sistemi assiomatici",

problemi di "coerenza". "decidibilita", "cornputabilita".

la IIdimensione storica" ,

si afferma la Matematica con l'aspetto dcll'''humanitas'' che deve

far provare il gusto del sapere matematico al

purtroppo. non ,. ...·mpre hanno avuto la fortuna di VIvere.

• •g1Ovanl, che.

La Matematica e l'Informatica dei nuov.l programmi, fondate,

dunque, sul II principio di complement3rita'''. consentono al futuro

diplomato della scuola secondaria supenore la conquista di forme

l' "informatico" , l'"aritmetico n ,

ctitiche di penSiero, quali il

il

il

"probabilistico

"geometrico" ,

statistico" •

aspetti diversi del pensiero matematico, ma correlati non con

strutturazionc assoluta e definitiva, ma relativa, limitativa, e

possibile di inevitabile progresso.
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E' ID gIOCO, dunque, un'educazione matematica ed informatica

fondata sulla Matematica e sull'Informa.tica come "modelli di

pensiero", come "mezzi di inda!2:ine della renIta''', come IIstrumeflti

e linguaggi di conoscenza", e non come II sistcma organizzati e

perfetti di conoscenze da trasmettere": è in gioco la qualita del

sapere matematico.

processIconsentono

I concctti,

linguaggi,

1
• ••prinCipi, •

l procedimenti, le applicazioni, 1

tipici dell'attivita matematica

arricchita ùa quella informatica, quali "Hl<ucmatizzazioneH,

"argomentazione" ,matematici 1/ I

interpretazione

H gCI1~ralizzazionc H , di

di

ru;crca

"dimostrazione" ,

ecostruzione"regolarita,

l'formalizzazione" ,

di

lI astrazioneH,

lIanalogie" ,

IImodclli

lIinduzione" • lIapprossimazione", analisi e orgul11uazlOne "logica"

del linguaggio comune, descrizione IIproposizionale Il , /I grafica/l,

lI a lgoritmica" di una classe di problemi, f1cerea di strategie per

la risoluz.ione di un problema, con la dia! ....~ka di inte,grazion~

nel rapporti con !~. altre discipline per il carattere

lIinterdiscipliiIareH di ogni conoscenza.

Gli aspetti "qualitativi" sono, dunque, accanto a quelli

Hguantitativi" .

L'insegnamento della Matematir'.a si propone, di necessita, più per

"problemi che per Hteorie". /lE' stato detto giustamente:

Occorrerebbe insegnare più "per problemi N che /lp'::_ teorie": una

teoria dovrebbe avere la portata romlIna neccssana per inquadrare

un certo gruppo di problemi. G. Prodi, dell'Univo di Pisa

(Periodico di Maternatiche,1965)" (B. de Fioetti, Il saper Il vedere"

in matematica, La ricerca, Serie Didattica, Ta, Loescher, 1967, p.

69).

Il presentarsi di -una

tensione intellettiva e instabilita:

significativi,

situazione

ci6tra

stato di

pone alla

SI ferma

alcuni, SI

formulano

uno

SI

IIcuriosita /I,

separano

acquisite, Si

la discussione

SI

problema crea

il pensiero

consente

conoscenze

accendono

SI

SI

di

allargare le

congetture.,

soluzione,

contenutisu

della

il bisogno di

giustificanoSI

f1cerea

l'attenzione

e

VlVe

17



che è "argomentazione" e ci6 che è "dimostrazione". 51 V1ve il

rJolo Ilconoscitivo" del "modelli . ."matematIcI , 51 sente
.,., bisogno

j ....Ha dimensione storica, C.. ) SI ccnquista una formazione

matematica significativa.

"Lo studioso che affronta un problema, nella ncerea della

soluz.ione, procede cop.. argomentaz.ioni che poswno avere la forma

di ragior::.amenti di tipo induttivo. o euristico, o ancora per

analogia, generalizz:J.zione o particolarizz;:~ :one. In questa fase

noo \'1 è nulla di sistematico: è questo il momento 1ll col la

fantasia cd
.,
l~ gusto del matematico hanno il sopravvento, e, a

volte, la strada corretta da percorrere è frutto di conclusioni

errate che vengono usate come ispirazioni'" . (C. Marchini,

Argomentazione c dimostrazione Alcune riflessioni SI.!t;.' l aspetti

didattici, In L'insegnamento della Matematica e deile Scienze

intewgrate, lO - il 2 (Febbr. 1987, p. 136).

11 docente di Matematica e di Informatica, c<"n il ruolo di

animatore, consulente, promotore, programmatore, rkercatore.

capace di pilssngglO dulia valutazione del profitto del gIOvane

alla valutazione dell'attivita' didattica, diventa guida, garante

di corretteZ7.a procedurale; dirige alla individuazionc di una

"pluralila di percorsi Il e del "criterio di scelta", spinge al

gusto del "sapere matematico".

Lo studente VIve il cammino che va dalla situazjone - problema

alla soluzione esista questa o non esista (significativi ed

efficaci l problemi matematici senza soluzione); conquista livelli

di riflessione razionale, metodi di Bcerca, arricchisce il

bagaglio delle conoscenze, modificando il comportamento in termini

di e di Ifsaper fare lf
, riuscendo a •caplfe e a scapnre

"ci6 che occorre saper vedere per dominare un pro(.I1cma"C B. de

Finetti, Il saper "vedere" IO matematica, La ncerca, Serie

Didattica, TO, Loescher. 1967. p. 69).
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I contenuti matematici arricchiti dagli stimoli culturali

informatici diventano, così. base er~~nziale al futuro diplomato,

per un suo inserimento prcfessiot'l<Jle nel mondo del lavoro o per un

raccordo con la scuola universitaria che l)~Hta la professionalita

a livelli attraverso piattaforme .,t,> " "-hco. ".("'._.:.IIC e COd

profondi agganci agli aspetti culturali della scuola secondaria.

Quelli indicati sono termini fondamentali di lettura

epistemologica dei Nuovi Programmi, per una nuova formazi()ne

culturale 10 una Scuola Secondaria Superiore quale lI officina di

metodi e di conos-.:~nze", in cui

si insegni ad "apprendere ll e a "conescere" con esperienze di

"smontaggio - critica - reinvcnzione" del fatto culturale,

Si affermi l'impostazione delle basi matematiche neU' "ente

discreto numero" e nell'''ente continuo spazio", su CUI si fondano

l'arricchimento e l mutamenti del pen<:;~ro matematico,

- scompnmno, sul piano culturale, formativo, lc due matematiche

una per l'educazione liceate, l'altrrt, pcr l'educazione tecnica.

trovino te due rispettive • •conceZIOnI "teorico razionale" e

"pratico - strumentaic" , un punto d'incontro in una cone :!ione più

"costruttivo sostanziale, 1Il CUI "interessano I significati, J

concetti, la realta che sta sotto le formule o le definizioni" (

M. Pc11ercy, Pcr un insegnamento della matematica dal volto umano,

TO, SEI, 1983, p. 26).

trovi fondamento culturale e forU1;H~-"o Uj:.a preparazIOne del

"nuovo" maturando italiano non frutto di "un "ammaestramento"

(.,.) a risolvere esercIzI del tipo di quelli che sono stati

prcsumibilmente dell'anno

assegnati alla maturita

verranno

negli

assegnati

."" ".),

alla

precedenti

maturita

e che

successivo" (V. Villani,· Intervento In Notiziario della Unione

Matematica Italiana, Marzo 1983, Supplemento al n.3, p.208).

Di conseguenza, sul plano metodologico, si passa da una attivita

didattica centrata sulla succeSSIOne

"spiegazione

classe"

studio eserCIZi
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ad una attivita didattica centrata sulla succe5S1one

'"problema - conceui - modelli - teorie - applicazioni - metodi di

ricerca'" ,

con attenzione alla SOSlafil..:. del discorsC" e 31 contenuti, con

privilegio di attivita che con5ent:mo il transCert. al fine

prinr-ipe di rendere concreta la disponibilita al cambiamento,

fortemente richiesta dalla società di oggi.

'"La vaHdita di uca scuola aCferm3 ii Direttore generale

dell'Istruzione classica non pu6 certo misurarsi sulla quantita

di notizie e informazioni che rtesce a dare, quanto su11a sua

capacita di fornire metodi, strumenti critici, orientamento; e

questo qualunque tipo di scuola, purché coerente ed organica,

coo5apevole dei SUOI fini istituz.ionali, pu6 cercare di farlo,

proprto nella specificità Cormativa rti un suo individuato asse

culturale.

Credo davvero che runiformità SIa più un problema metodologicu,

da perseguire con tenacia e COnVinZiOne, che Urta questione di

contenuti c di architetlure strutturali, da proporre

indiscriminatamente a tutti.

COllcordo quindi perfettamente con E.Ag<lzzi, quando afferma

(nell'editoriale n. 4/87) che «l'uniCormita di per sé non contiene

alcuna connotazione qualitativa: SI può infatti essere tutti

uniformemente mediocri; mentre l'obiettivo della massima

qualificazione è compatibilissimo con la differenzazione: SI pu6

infatti essere tutti buoni o eccellenti, ciascuno dentro il

proprio campo» .

E'proprio quello che mi piacerebbe auspicare: che SI possano

mettere m atto tutte le strategie necessane, nel rispetto dei

singoli «campi» per dare un prodotto 1.1;i;liore, se non eccellente;

cbe SI configurino, cioè, impianti semplici e fattibili, che,

senza flcorrere a difficili acrobazie di • •Ingegneria scolastica,

assecondino le naturali tendenze fisiologiche che la oçcuola stessa

sta avviando verso una maggiore omogeneita di intenti e di

prospettive educative» (R.Cammarata, Biennio: opzione zero?, m
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Nuova secondaria, 15 settembre 1988 - anno VI)

IL 'NUOVO' INSEGNANTE DI MATEMATICA ED INFORMATICA

L'iosegnante di Matematica, impegnato, dunque, in un'esperienza di

innovazione metodologica e di aggiornamento culturale, sente

l'esigenza di

un intervento articolalo di docenti qualificati, finalizzato

allo sviluppo di competenze 10 settori poco o per nulla a lui

familiari,

un rapporto con docenti universitari per

il ripcnsameoto critico dei messaggi contcnuti;;;,::d e

metodologici, al fine di una com'inta mediazione pedagogico

didattica,

la partecipazione a gruppi di studi~} e di ricerca didattica,

la sperimentazione del l:;.voro, deb;/:; :-lente sostenuta dalla

attività di collaborazione 111 cui ogni d()~(;ntc è chiamato a

prendere parte In pnma persona, per l' ind ividuazione di

sllggerimellti, iI:o.llicazioni e proposte utili per una programmaz1Ooe

meglio articolata del collegamento tra aggiornamento, flcerca,

sperimentazione,

l'aggancio ";clla ncerca didattica con la flcerca scientifica

per una presa di coscienza delle idee portanti della scienza e dei

risultati.

PROGRAMMA PLURIENNALE

Il programma di collaborazione tf~ Universita e Scuola Secondaria

Superiore, sara realizzato con la collaborazione del Gruppo di

ncerca didattica e del Seminario didattico operanti presso il

Dipartime.nto di Matematica deU'Universita di Lecce, SO,)4cnuto dai

Consigli del Dipartimento e della Facolta di Scienze

dell'Universita dj Lecce nella richiesta " ..1t~ mia utilizzazione

presso il Dipertimento di Matematica.

Saranno rispettate le eSigenze del docente di Matematica e di
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Informatica di eggl sia sulle scelte contenutistiche, Sia

,\,~çlle: metodologichc, nel rispetto dei Nuovi programml.

scientifica,

Matematica

dcll'attività

l decenti di

culturale e

interessati,

sociak

data la

di

significativita

collaborazion~

tn~ Universita e Scuola Sc('""daria Supe.liurc, eSigeranno stabilita

a ( ...... _,l; le :luività del progetto oggetto, per ottenere

risultati significativi per la scuola hnpeg'Hata IO un rinnovamento

culturale e didattico.

Per mantenere l'entusiasmo, l'interesse e l'impegno, la

collaborazione tra Università e Scuola Secondaria Superiore de.ve

avere carattere pluriennale per il conseguimento dene alte

finalità già precisate e richieste non solo dai programmI

sperimentali dci biennio, ma anche da que;:i del triennio, la CUI

sperimentazionc richiedcffi complessita contenutistìche c

mctodologlche maggiori.

E' necessario, dunque, un programma pluriennale di almeno sei anm

di collaborazione tra Univcrsità e SC:I,'.d Sccondaria Supçj'!,Jre,

essendo ovvio il fuUo che non SI possono esaunrc, In un anno,

tutte le problematiche relative all'insegnamento della Matematica

e dell'Informatica secondo 1 nuovI progrnmmI quinqdennali di

sper: .. çntazione, senza escludere anche la necessita di tempi

maggiori per eventuali modifiche dei progmmmi prcvctlibili propflO

per il loro carattere sperimentale.

Naturalmente il programma deve avere, acc:ì.~.. ; alle componenti di

innovazione c di aggiornamento, quella di raccordo con la reale

situazione nella concreta di~buica quotidiana, per un'analisi

critica di certe scr·-~'. ~ di certe altivita', m una direzione di

continuita' nello svilup'p'o del !:,,"1!,ettn Rlu"i::;Jn~I{:.

L, necessita di interazione l:uIturak I,;(JI1 l'Univcrsita , vuole,

dunque, for~ire non solo nuove competenze con.tenutistiche, ma

anche coi.laborazione per U!l' .,ttivita didattica quah{lcata fonùata

;u una qualificata formazione matematica ed informatica.
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Per un significativo coordinamento tra Universi:a e Seuo:a

Secondaria Superiore occorre realizzare due fondamentali nltivit6.:

attivita' seminariaIi òi aggiornarne!"'''' con appl'"fondim~nti

teoricl aU' interno di "gruppi stahili studio" intorno a

tematiche promosse dai seminari, Condamentalm.:nte per

puntualizzare i fondamenti teorici,

cogliere i • ••
pnnClvl epiS[cmologici per una "lettura critica .. dei

• •
nUOVl programmi,

individuare risvolti didattici nella reahà scolastica.

aUivita' di ricerca didattica sulle problematichc aperte dai

seminari con elaborazione di m~lcriale didattico da sperimentare e

con confronto co:;. gruppi di ricerca epocanti In altra seùe

focalizzanùo l'attenzione, nel rispetto delle eSIgenze culturali e

didattiche dci nuovi programmi, in particolare, ':J:

contenuti, obiettivi, metodi, critcri di valutazione,

materiali prodotti da gruppi di ricerca didattica impegnati

nell'aggiornamento e ncIl' in novazione,

libri di testo,

orgar.izzazione di Ul:a programmazione didatlica,

:iper imcnt<'lzione di materiale did"(llico con ri le vazione

statistica per un'analisi de:13 bonta della programmaztcne nella

rtalla in CUI SI opera,

Si individuano, 111 collaboraz.ione col Seminario Diui,&ilico c col

Gruppo di Ricerca Hl Didattica del Dipartimento di Matematica

dell'Università di Lecce, l seg~e:J.ti fondamentali • •scmmall da

rcalizz.are coerentemente cci progetto plurienn.:tlc 3~

Calcolo delle prcpo;}lL.IOm

Calcolo dei predicati

Grammatica

Sinlassi

Semantica

Induz.ione e ricorsivita
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Algebra di Boole

Teoria degli insiemi c Logica matematica

Polinomi e teoria di Galois

Insiemi numerici

Teoria dei codici

Algebra lineare

Geometria euclidca

Geometrie non euclidee

Geometrie finite

Trasformazioni geometriche

Sistemi formali

Trasformazioni geometriche

Caratteristica di Eulero in Geometria

Calcolo Approssimato

Successioni e serie

Calcolo differenziale c calcolo integrale

Analisi del continuo e Analisi del Discreto

Matcmatica '1Cantorialla" e Matematica IICostruttiva"

Logica dcll'incerto

Statistica descrittiva

Inferenza statistica

Impostazioni teoriche della probabilità

Linguaggi di programmazione strutturata

Teoria della computabilità

Informatica .ç,;nica

I fondamenti della Matematica

Software didattico

Linguistica matematica

Data base relazionale

L'elenco vuole solo individuare "campi'! matematici ed informatid

suggeriti da cambiamenti di contenuti nella stessa Matematica e

nelle sue applicazio:d, dall'Informatica, dall'impatto col

computer. Anno per anno la scelta cadrà su certe tem<ltiche nel

rispetto soprattutto delle esigenze dei docenti.
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Gli argomenti seminariali saranno trattati inizialmente a livelli

elementari, base per una trattazione a livelli supenon negli

aDnt successIvI, per ragglungcrc una vISIOne complessiva della

Matematica nei nUOVi programmI, ferma restando un 'attivita di

approfoocli.llento delle tematiche. sollevate dal ~eminario realizzato

ed uD'attività di fleerea didattica corrispondcllte alle tematiche

sollevate da quel seminario realizzato, con tempi di realizzazione

rispettosi delle e$igenze dci docenti, pama di passare ad un

altro seminario.

Si ritengono indispensabili pertanto due o tre incontri

(pomenuiani) al mese in modo da realizzarne in un afIno scolastico

un numero congruo per una proficua collaborazione e concreto

supporto alla didattica quotidiana, neUa direzione lIi Ulla nuova

professionalità corretta interprete delle nuove eSIgenze.
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